
 
 
 
 
 
Deliberazione della Giunta comunale 
 
N. 155 del 27.04.2010 

 
 
RICORSO PROMOSSO DALLA CO-RI SAS DI GIOMBELLI PIERLUIGI & C. AVANTI IL CONSIGLIO DI 
STATO PER L’APPELLO DELL’ORDINANZA DEL TAR LOMBARDIA N. 282/2010 DI RIGETTO DELLA 
DOMANDA CAUTELARE DI SOSPENSIONE DEL PROVVEDIMENTO DI DECADENZA DI 
AGGIUDICAZIONE. COSTITUZIONE IN GIUDIZIO E INDIVIDUAZIONE DEL LEGALE. 
 
 
 
 
 

VERBALE 
Il 27 aprile 2010 alle ore 10:00 nel palazzo comunale di Sesto San Giovanni, convocata la Giunta 
comunale, sono intervenuti i Signori: 
 
 
 
 

N. progressivo 
 
   Cognome   e    Nome 

 
Qualifica 

 
Presenze 

 
               1 
 
               2 
 
               3 
 
               4 
 
               5 
 
               6 
 
               7 
 
               8 
 
               9 
 
             10 

  
   Oldrini                 Giorgio 
 
   Morabito            Demetrio 
 
   Amato                Vincenzo 
 
   Brambilla            Ersilia 
 
   Chittò                 Monica 
 
   Di Leva               Pasqualino 
 
   Pozzi                   Alessandro 
 
   Teormino            Lucia 
 
   Urro                     Giovanni 
 
   Zucchi                Claudio 

 
 Sindaco 
 
 Vicesindaco 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 

                      
               SI 
                
               SI 
 
               SI 
 
               SI 
 
               SI 
 
               SI 
 
              NO 
 
               SI 
 
               SI 
 
               SI 

 
Partecipa il Segretario generale Giovanni Romagnano. 

Assume la presidenza il Sindaco Giorgio Oldrini, che riconosciuta legale l’adunanza dichiara 

aperta la seduta. 



 
 
 
 
 

 
Il Sindaco sottopone alla Giunta comunale l’allegata proposta di delibera avente per oggetto: 

 
RICORSO PROMOSSO DALLA CO-RI SAS DI GIOMBELLI PIERLUIGI & C. AVANTI IL CONSIGLIO DI 
STATO PER L’APPELLO DELL’ORDINANZA DEL TAR LOMBARDIA N. 282/2010 DI RIGETTO DELLA 
DOMANDA CAUTELARE DI SOSPENSIONE DEL PROVVEDIMENTO DI DECADENZA DI 
AGGIUDICAZIONE. COSTITUZIONE IN GIUDIZIO E INDIVIDUAZIONE DEL LEGALE. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
- Vista l’allegata proposta di delibera; 
- Ritenuto di appovarla, riconoscendone il contenuto; 
- Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 - 1° comma del D. Lgs. n. 267/00, come da foglio  
  allegato; 
- Richiamato l’articolo 134 - 4° comma del D. Lgs. n. 267/00; 
- Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, anche  per quanto riguarda l’immediata  
  eseguibilità della presente deliberazione; 

DELIBERA 

 
- di approvare la proposta avente per oggetto: 
RICORSO PROMOSSO DALLA CO-RI SAS DI GIOMBELLI PIERLUIGI & C. AVANTI IL CONSIGLIO DI 
STATO PER L’APPELLO DELL’ORDINANZA DEL TAR LOMBARDIA N. 282/2010 DI RIGETTO DELLA 
DOMANDA CAUTELARE DI SOSPENSIONE DEL PROVVEDIMENTO DI DECADENZA DI 
AGGIUDICAZIONE. COSTITUZIONE IN GIUDIZIO E INDIVIDUAZIONE DEL LEGALE. 
 
 
- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 - 4°  
  comma del D. Lgs.n. 267/00 
 
 
 
 
ALLEGATI: 
 
Proposta di deliberazione (1 pagina) 
Relazione a firma Avv. Festucci (1 pagina) 
Foglio pareri (1 pagina) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Ricorso promosso dalla Co-Ri S.a.s. di Giombelli Pierluigi & C. avanti il Consiglio Di Stato per 
l’appello  dell’Ordinanza del TAR Lombardia n. 282/2010 di rigetto della domanda cautelare di 
sospensione  del provvedimento di decadenza di aggiudicazione. 
Costituzione in giudizio  e individuazione del legale. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
− Vista l’allegata relazione del Servizio Legale - Contratti; 
− ritenuta meritevole di accoglimento la proposta in essa formulata; 
− visti i pareri favorevoli espressi a norma dell’art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 

267, come da foglio allegato; 
− richiamato l’art. 134, 4° comma, del decreto citato; 
− con voti unanimi espressi nelle forme di legge anche per l’immediata eseguibilità della 

presente deliberazione, 
 

DELIBERA 
 
1.  di autorizzare il Sindaco a costituirsi nel giudizio di appello promosso dalla societa’  Co-Ri S.a.s. 

di Giombelli Pierluigi & C avanti il Consiglio di Stato avverso l’ordinanza n. 282/2010  di rigetto 
della domanda cautelare di sospensione del provvedimento n. 71434 del 1 settembre 2009 
con il quale è stata disposta la decadenza dalla aggiudicazione provvisoria  dell’appalto 
per i lavori  di manutenzione straordinaria ed adeguamento impiantistico dell’edificio di 
proprietà comunale di via Carlo Marx n. 606 nell’ambito  del progetto “Parco dellE Torri” 
parte integrante del contratto di quartiere II ; 

2) conferire l’incarico di patrocinio ad un legale esperto in  materia nonché ad un procuratore 
domiciliatario rinviando  a successiva determinazione dirigenziale il formale atto di incarico e 
il conseguente impegno della spesa occorrente;  

3) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° 
comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 
RELAZIONE 

 
 Con  ricorso notificatoci in data 30 novembre 2009 l’impresa CO.RI S.a.s.  di Giombelli 
Pierluigi & C. ha  promosso ricorso al TAR  Lombardia per ottenere, previa sospensione cautelare, 
l’annullamento del provvedimento n. 71434 del 1 settembre 2009 con il quale è stata disposta la 
decadenza dalla aggiudicazione provvisoria  dell’appalto per i lavori  di manutenzione 
straordinaria ed adeguamento impiantistico dell’edificio di proprietà comunale di via Carlo Marx 
n. 606 nell’ambito  del progetto “Parco dellE Torri” parte integrante del contratto di quartiere II , 
oltre al risarcimento del danno  quantificato e richiesto per complessivi Euro 214.890,00  
 Con ordinanza  n. 282 del 25 marzo 2010 il Tar della Lombardia  respingeva  la domanda  
di sospenzione.  
 La società  CO.RI S.a.s.  di Giombelli Pierluigi & C. ha  notificato presso lo studio dell’Avv. 
Mariotti, in data 16 aprile 2010 atto di appello avanti il Consiglio di Stato impugnando l’ordinanza 
suddetta.   

Alla luce di quanto esposto si propone di costituirsi, per sostenere le ragioni 
dell’Amministrazione Comunale già riconosciute in primo grado, proponendo di individuare 
quale difensore l’avv. Giovanni Mariotti con studio in Milano, L.go Schuster 1, già incaricato per il 
giudizio di merito, e  di nominare quale procuratore domiciliatario l’avv. Gabriele Pafundi, con 
studio in via Giulio Cesare  n. 14/D Roma, rinviando a successiva determinazione dirigenziale 
l’atto di incarico formale e l’assunzione dell’impegno della spesa occorrente, previa acquisizione 
di congruo preventivo.  
 

 Sesto San Giovanni, 29 aprile 2010                                                IL FUNZIONARIO 
             (Avv. Stefania Festucci) 

 
VISTO IL DIRETTORE DEL SETTORE 
AFFARI ISTITUZIONALI E LEGALI 
   (Dott. Massimo Piamonte) 


